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Il risveglio di Deborah
La Compagnoni seconda nel gigante di Val d’Isère

INDAGINE DOPING

Invito a comparire per due medici
dell’Italia: fecero manipolare
una pomata usata sui calciatori

RIFORMA DEL CONI

Un presidente «traghettatore»
per il Foro Italico
La Melandri accelera i tempi

Deborahc’è.Lanumerounodello
sci azzurro cresce e torna grande.
Nonvince,mala secondaposizio-
ne conquistata ieri nel gigante di
Val d’Isère fa tirare un sospiro si
sollievo. Il timore di uno stato di
forma perso enonpiù recuperabi-
le è ormai scongiurato. D’altron-
de, lei stessa aveva detto che la sua
vera Coppa del mondo sarebbe
iniziata su questa pista francese e
proprioquilaCompagnonihada-
to «ottimi segnali di ripresa»,
giungendo seconda, dietro all’in-
contenibile Alexandra Meissni-
tzer.

«Sono contenta - ha detto De-
borah-perchédaora inavantipo-

tròfarmeglio;primalecondizioni
fisiche non mi permettevano di
aggredire la pista soprattutto sui
tracciati facili».Poi l’azzurra apre-
cisatoched’ora inavantipuntertà
soltanto sul gigante perché lo spe-
ciale la costringe a fare «movi-
menti che provocano dolori alla
schiena» e non ha «più voglia di
soffrire». «Adesso - ha precisato -
faròqualchegiornodiallenamen-
to pervedere come reagisco e poi
deciderò se gareggiare a Veyson-
naz; ma sesentirò ancora male, fa-
ròsoloilgigante».

Il terzo gigante della Coppa del
mondo ha evidenziato che anche
la squadra azzurra si sta ritrovan-

do dopo la disastrosa trasferta
americana. Bene Karen Putzer,
che ha chiuso con un lusinghiero
decimoposto.Unaconfermaèpoi
giunta, nonostante il diciannove-
simo posto, da Sonia Vierin, che
sta recuperando rapidamentedal-
l’intervento chirurgico subìto al
ginocchio.

Per Isolde Kostner il gigante di
ieri è da dimenticare; ha infatti
chiuso la classifica delle 26 arriva-
te. Anche per lei ci saranno qual-
che giorno di riposo e poi l’allena-
mento in vista delle due libere di
Veysonnaz, dove spera di trovare
la forma persa al rientro dalla tra-
sfertaamericana.

N uovisviluppinell’indaginesuldoping.Questavoltaduemedicidella
Nazionaledicalcio,ilprofessorPaoloZeppillie ilprofessorAndrea
Ferrettihannoricevutonellescorsesettimaneavvisiacomparirefir-
matidalpmGiovanniSpinosacheconducel’inchiestasullasommini-
strazioneadatletidi farmacipericolosiallasalute.Periduemedici
sarebbestatoipotizzatoilreatodisomministrazionedifarmaciim-
perfetti.LavicendaèquellarelativaallapomataVoltarenpotenziata
quattrovoltechesarebbestatapreparatadaldottorMassimoGuan-
dalini,sociodellafarmaciaGiardiniMargheritaalcentrodell’inchie-
stabolognese.Lapomatasarebbepoistatasomministrataadatleti
azzurri.Nell’avvisoacomparire(unattoequivalenteadunavvisodi
garanzia) inizialmenteerastatafissataladatadel2dicembreper
l’interrogatoriodeiduemedici,mal’appuntamentoèslittatoaduna
dataancoradafissare.PerilVoltarenpotenziatoeragiàstatointer-
rogatocomeindagato, loscorso15ottobre,ClaudioBozzetti,mas-
saggiatoredellaNazionaleedelParma.Bozzettiavevadettochela
pomatal’avevaapplicataadalcuninazionalisuindicazionedeimedi-
ciazzurri.

I lConiavràunpresidenteatempo,cherimarràincari-
cafinoallariformadell’ente.Èquantoèemersodal-
l’incontroalministerodeiBeniCulturali tra ilministro
vigilanteallosport,GiovannaMelandri,eicomponenti
dellagiuntaConi.Nel frattemposaràistituitountavolo
tecnicoconcomponentidelministeroedelConiper
prepararelariforma.Ilministrohadettochelabozza
dovràesserepresentataentroNatale.«Siamoconcor-
di -hadetto-sullanecessitàdiriformarelosport italia-
no,cosìcomesiamoconcordisullanecessitàdianda-
re intempibreviallariformadell’Entenell’esercizio
delladelegaBassanini(entrolafinedigennaio,ndr)».
ImembridiGiuntahannofannonotarealministro la
necessitàdidarepienafunzionalitàalConi,dopoledi-
missionidiPescante.«Leelezionidelnuovopresiden-
tedevofarle-hadettoBrunoGrandi,presidentevica-
rio-macisarannoi limitidelmandatoeconlascaden-
zadellaBassaninicisarannonuoveelezioni».

Un «misero» sponsor per gli azzurri
Alla Federcalcio solo la proposta di Media Partners

Agnelli gela Ancelotti
«Non lo conosco...»
E sulla Juve: «Un successo non fa primavera»

L’allenatore
della Nazionale
Dino Zoff
e alcuni
azzurri
durante un
allenamento
nel novembre
scorso
Quanti
marchi
finiranno
sulle divise
azzurre con la
nuova
società
di pubblicità?

E intanto i club
si spartiscono
i miliardi delle coppe
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FRANCESCA STASI

TORINO Pochemasentiteparole,
direttamente dalla voce del pa-
drone.GiovanniAgnelli, incapo
a uno dei suoi proverbiali blitz al
Comunale, ha dispensato verità
comodee scomodesull’universo
sportivo della «Famiglia» e sul
prossimo futuro bianconero. Per
l’Avvocato, il Trap e Lippi resta-
no la crema degli strateghi del
calcio e nessuno potrà mai spo-
destarli. A modo loro, ciascuno
rappresenta la realtà rovesciata
della Juventus: «Lo ripeto, per
me sono i migliori. Trapattoni ci
ha portato sei scudetti, Lippi se
non sbaglio quattro. In due sono
dieci, cioè più di un quarto di
quelli che abbiamo conquista-
to». E non è grave se l’Avvocato
invece sbaglia, perché i titoli di
Lippi - almeno per ora - sono tre:
viene spontaneo immaginare
che sia un errore propiziatorio.
Ma il tecnico di Viareggio, per
quanto Moratti sostenga il con-
trario,seneandràafinestagione:
«Sono affari suoi, di Moratti in-
tendo. Sarebbe brutto ci lascias-
se,èvero,maognunohalasuavi-
ta». Sul probabilissimo candida-
to alla sostituzione, Carlo Ance-
lotti, Giovanni Agnelli si astiene.
Un «no comment» che suona un
poco da stroncatura: «Non lo co-
nosco. Come allenatore del Par-
ma si è comportato piuttosto be-
ne, certo è stato un grande gioca-
tore». Le alternative però latita-
no. Vialli? «Non credo torni in
Italia». Platini? «Da tempo non
fapiùquestomestiere...».Insom-
ma,lasceltaèristrettaecondizio-
nata. Una volta evaporato Lippi,
toccherà a quell’amicone di
«Carletto» raccogliereun’eredità
scomoda, con il placet operativo
diGiraudoe,forseMoggi.

Ma l’Avvocato ha parlato an-
che della qualificazione «mira-
colosa» in Champions League e
della Ferrari, che dalla notte dei
tempi non riesce più a vincere il
titolo iridatoinFormulaUno.Da
imicrofonidiRadioDimensione
Suono, la radio ufficiale della so-
cietà, ilpresidente onorario della
Fiat ha ammesso che, in verità,
mercoledì notte «la soddisfazio-
ne più grande me l’ha data il Bil-
bao. E me l’aspettavo...». Una di-

screta «stecca» per la squadra di
Lippieunabruscaridimensiona-
ta del successo ottenuto contro il
Rosenborg. La morale avvocati-
zia è inappellabile: «Una vittoria
non fa primavera», tanto per
smorzareifacilitrionfalismi,per-
ché «ci sono state stagioni più
belle». Cinque minuti è durata la
suavisita,poi il freddoglihacon-
sigliatodirifugiarsi inmacchina:
«Con il nostro allenatore ho
chiacchieratodeigiocatori, stan-
notuttibene». InattesadellaFio-
rentina e del rilancio in campio-
nato, ovvio: «È sempre difficile
pernoiaFirenze.Quest’annoloè
ancora di più dato che la forma-
zione viola sicomportabeneedè
forte».

Le ultime considerazioni sul
destino della Ferrari: «Spero che
sia l’anno buono. Me lo auguro
perché sarebbe anche l’ora».
Schumacher è avvertito: il mag-
giore degli Agnelli, quasi persa la
Juve, vuole divertirsi con l’altro
giocattolo...

LOSANNA Dalla prossima stagio-
ne, lasquadrachevinceràla
ChampionsLeaguepotràguada-
gnaresinoa85miliardidi lire.Lo
haannunciatoaLosannailsegre-
tariogeneraledell’UefaGerhard
Aigner,alterminedellariunione
delcomitatoesecutivo,spiegando
imeccanismifinanziaridellanuo-
vaChampionsLeague,cheentrerà
invigoredallastagione1999-
2000.«Lenostresonoproiezioni,
masi fondanosuprecisistudidi
mercato-hadettoAigner-edilsi-
stemadiripartizioneèstatoap-
provatodall’esecutivo».Dalla
venditadeidiritti tvedimarketing,
l’Uefapuntaadunricavodicirca
800milionidi franchisvizzeri (ol-
tre900miliardidi lire).Iclubpar-
tecipantisidivideranno600milio-
ni.Lametàdiquestasommasarà
divisasecondopremipartita.L’ac-
cessoaigironi(nellaprimaenella
secondafase)verràpremiatocon
1,5milionidi franchisvizzeri.Per
ognigaragiocata, iclubriceveran-
no500.000franchi.Lavittoriasa-
ràricompensatapurecon
500.000franchi, ilpareggiocon
250.000.Laqualificazioneperi
quartidi finalefrutterà4milioni,
perlesemifinalicinque.Lafinali-
stariceveràottomilioni, lavincen-
tedieci,sempreinfranchisvizzeri.
Visaràancheunachiavediriparti-
zionechiamata«marketvalue»:i
clubdeipaesi lecuitvpaganodi
più,riceverannodipiù:300imilio-
nidistribuitisecondoquestocrite-
rio.Ora, letvchepaganodipiùso-
noquelletedesche(22percento
deltotale)seguitearuotadaitalia-
ne, inglesi, francesiespagnole,
tutte intornoai15percento. I3(o
4)clubitalianipotrannoquindidi-
vidersi il15percentodi300milio-
nidi franchi,45milioni.Lametàdi
questi (22,5mln)saràdistribuita
fralesquadreitalianeaseconda
delpiazzamentonelcampionato
italiano.L’altrametà(22,5mln)
verràdistribuitaal terminedella
ChampionsLeaguesecondole
performancesportiveeuropee.

PAOLO CAPRIO

ROMA Povera nazionale di cal-
cio, non piace più agli investitori,
sempre più attratti dalle grandi
competizioni europee riservate ai
club, dove si accapigliano a suon
di miliardiperacquisire idiritti te-
levisivi, traino determinante per
fare incetta di sponsor. Forse di-
penderà dalle scarse uscite, sette-
otto nel corso di una stagione
sportiva, forse anche da un mino-
re interesse degli sportivi, che si
appassionano alla nazionale sol-
tanto inoccasionedeicampionati
mondialioeuropei.Cosìèaccadu-
to che per l’astadi sponsorizzazio-
ne della nazionale di calcio una
sola mano si è alzata, quella di
«Media Partners». Chi si immagi-
nava liti furiose, colpi bassi e spa-
ventosi giochi al rialzo, è rimasto
deluso: la«torta»azzurraèrimasta
in bella mostra, senza che gli invi-
tati si svenassero per averne una
fetta. Di più: non c’erano invitati.
Non va, comunque, esclusa l’ipo-
tesi che l’assenteismo delle azien-
de allagara facciapartediunapre-
cisa strategia, studiata a tavolino
dalleparti interessate,perconsen-
tirealla«MediaPartners»diaggiu-
dicarsi la «torta» e quindi entrare
nelmondodelcalcio,dopoaverlo

fatto negli anni addietro nel vol-
ley, nel ciclismo, nel basket, nel
tennis (Internazionali di Roma) e
nella boxe. Ad Atlanta nel ‘96
(Olimpiadi estive) e a Nagano
(Olimpiadi invernali) ha organiz-
zato «Casa Italia» e lo farà anche a
Sidney 2000. Quest’ultima, infat-
ti, potrebbe essere la copertura di
un pool di aziende che hannoevi-

tato di scende-
re in campo in
solitudine per
evitare una fol-
lecorsaalrialzo
dei prezzi in
cambio di un
logo sull’azzur-
ro. Fino ad oggi
il nome di Me-
dia Partners fi-
noadoggièsta-
to associato al
progetto di Su-

perlega di calcio, progetto che,
fortunatamente, è stato accanto-
nato dall’Uefa. Il gruppo è impe-
gnato in tre attività principali: ge-
stione dei diritti, sviluppo di pro-
getti speciali e produzione di pro-
grammitelevisivi. Secondoilquo-
tidiano britannico «Indipen-
dent», dietro all’iniziativa ci sa-
rebbero Berlusconi, Murdoch,
Kirch e un principe saudita, inte-
ressati alla trasmissione in «pay

per view» delle gare della nuova
Lega; iniziativa smentita da Me-
diaset e Fininvest. Inoltre, il grup-
po, il cui presidente è Rodolfo
Hecht Lucari, ha dato vita a «Tele-
calcio», un lavoro relativo allo
sfruttamento dei diritti televisivi
dapartedellaLegaCalcio.Adesso,
ilprimopassodellaFedercalciosa-
rà quello di valutare l’offerta di
MediaPartners«che-comespiega
Andrea Abodi, dell’agenzia - non
si allontana dalla base d’asta (13
miliardiper ilprimoanno,16ilse-
condo,20ilterzoe22ilquarto).La
nazionale comunque - spiega
Abodi - èunasquadracheharitro-
vatosimpatiapopolare,contiamo
difarefruttarel’investimento.Ab-
biamo contatti con aziende im-
portanti, in Italia ed all’estero. Fa-
re nomi è prematuro». Quanto al-
lagaraperlasponsorizzazionetec-
nica, Nike e Robe di Kappa non
hanno dato seguito alla disponi-
bilità formalizzata in avvio di ga-
ra,evitandodipresentareunaloro
offerta. «Abbiamo ritenuto - ha
spiegato il portavoce diNike Italy,
Massimo Giunco - che il minimo
garantito richiesto dalla Federcal-
cio(17miliardiall’anno,ndr)non
fosse sostenibile. Ci rimetteremo
alle decisioni della Figc, che po-
trebbe indire un nuovo bando:
noisiamosempreinteressati».

Ma Nizzola è ottimista
«La Nazionale
fa sempre gola»
■ L’azzurrononhapersoilsuo

«appeal»: logarantisceLucia-
noNizzola,presidentedellafe-
dercalcio,chenonappare
scossodallamancataparteci-
pazionedimassaallegareper
lasponsorizzazionedellana-
zionaleperilprossimoqua-
driennio.«Abbiamoricevuto-
confermaNizzola-daMedia
Partners l’unicabustaper l’a-
stadisponsorizzazioneufficia-
le:se,comecredo,risponderà
aicanonidelbando,questa
agenziarisulteràvincitrice. Il
meccanismorispondeadun
concettodiverso.Noncisarà
piùunosponsorunico,come
avvenivainpassatoconlaIp».
Quantoallosponsortecnico-
prosegueNizzola-«NikeeRo-
bediKappahannorinunciato
perilmomento.Macredodi-
pendasemplicementedal fat-
tochenessunagrandeazienda
vuolerisultareperdenteinuna
garadelgenere».

■ ILLAZIONI
INGLESI
Dietro c’è
la lunga mano
di Berlusconi
Murdoch, Kirch
e un ricco
principe saudita


